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L’adozione dell’intelligenza artificiale non è un percorso lineare, ma una sfida che richiede di
navigare tra aggiornamenti continui e strumenti in evoluzione. In questo contesto, chi lavora
quotidianamente con il codice sa bene che la realtà tecnologica non si può fondare su promesse
rivoluzionarie, né su presentazioni patinate.

Alessandro Colonico, AI e Data Engineer di Nexum.ai, offre una visione pragmatica e profonda:
l’innovazione non può restare confinata in una slide. Per generare valore reale, l’intelligenza
artificiale deve sporcarsi le mani con i problemi concreti, accettando l’indeterminatezza
tecnologica ma ponendo un confine etico e operativo invalicabile sulla responsabilità delle scelte. È
stato questo il focus dell’intervista che abbiamo realizzato in occasione di Coderful 2026.

Oltre le slide: risolvere i problemi quotidiani

Affinché l’innovazione non rimanga solo una parola suggestiva nei pitch, è indispensabile un
cambio di paradigma radicale. Colonico evidenzia come l’efficacia dell’AI si misuri sulla sua
utilità pratica: nel confronto con i clienti, non basta parlare di intelligenza artificiale per garantirne
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l’adozione. Bisogna partire dai problemi reali: l’approccio vincente si basa sull’evidenza dei
risultati e sulla gradualità.

 Se un’azienda impiega solitamente settimane per sviluppare una soluzione, dimostrare che
l’intelligenza artificiale può ridurre notevolmente quel tempo, mantenendo intatti standard elevati
di qualità e tracciabilità, questo è ciò che trasforma un’idea astratta in una realtà aziendale
consolidata. Il cambiamento, però, non deve avvenire con rivoluzioni traumatiche, bensì tramite
un inserimento graduale, “step by step, verificando e dando prova dei risultati, dei miglioramenti
giorno per giorno“, senza la pretesa di sostituire interi team dall’oggi al domani.

Abitare l’indeterminatezza con competenza e umiltà

In un settore in cui ogni settimana vengono rilasciati nuovi strumenti e aggiornamenti frenetici,
l’incertezza è la norma. Spesso, sia per l’inesperienza diffusa sia per l’impossibilità di esplorare a
fondo ogni singola tecnologia, i risultati ottenuti sul campo possono non coincidere con le
aspettative iniziali, spingendo i clienti a rimodulare costantemente le proprie richieste. In questo
scenario fluido, le sole competenze tecniche – seppur imprescindibili – non sono più sufficienti.
Serve una maturità psicologica e professionale per muoversi in questa indeterminatezza senza
rimanerne paralizzati.

Il segreto risiede nella capacità di comprendere sia le potenzialità sia i limiti intrinseci dell’AI
rispetto al traguardo da raggiungere: non è un problema di qualcosa che non funziona, ma di
qualcosa che bisogna “imbrigliare”, suggerisce Colonico.

Questo richiede un profondo senso di umiltà. In un ecosistema che muta a velocità esponenziale,
pretendere di sapere tutto trasforma il professionista in un collo di bottiglia per l’intero gruppo. Al
contrario: “La vera persona utile al team è quella che la mattina legge di una novità e il pomeriggio
è già lì a sperimentarla“.

La linea rossa: la responsabilità non si delega

Se l’intelligenza artificiale rappresenta un acceleratore straordinario in grado di ottimizzare le
tempistiche ed eseguire compiti operativi complessi, esiste un confine etico e operativo che non
deve mai essere valicato: la scelta finale.

L’AI può e deve essere considerata un supporto decisionale eccezionale, ma non può in alcun
modo sostituire il giudizio e la responsabilità dell’essere umano: la responsabilità delle scelte è
esclusivamente dell’essere umano.

L’evoluzione tecnologica deve quindi servire ad amplificare le capacità umane, non a
deresponsabilizzarle. Solo mantenendo saldo il controllo umano sulla direzione strategica e sulle
decisioni di business è possibile governare l’innovazione in modo sicuro ed eticamente sostenibile.
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